Spett.le Redazione,

vi scrivo anche a nome del Coordinamento nazionale dei docenti di Diritto e di Economia, di cui faccio parte. Sono una docente di ruolo di diritto ed economia all'I.S.I.S Da Vinci-De Sandrinelli -Carli di Trieste. Insegno anche nei corsi serali per studenti lavoratori e tocco quotidianamente con mano quanto sia frequente la quasi assoluta mancanza delle conoscenze di base di queste discipline in persone che, superata abbondantemente la maggiore età, dovrebbero essere cittadini ed elettori "consapevoli". Troppe volte, purtroppo, mi sento dire dopo un po' di tempo: "finalmente riesco a capire le notizie dei giornali e telegiornali, prima neanche sapevo cos'era un decreto-legge". Non parliamo poi della assoluta confusione anche su tutti quei concetti che fanno parte della vita quotidiana: si pensa ancora che un contratto per essere valido deve essere scritto e mi fermo qua.... Credo non sia quindi da stupirsi se coloro cui dico che, nella riforma dei licei in dirittura di arrivo, l'insegnamento di queste discipline è stato di fatto eliminato (è previsto come obbligatorio solo nei Licei delle Scienze Umane), siano prima increduli, poi indignati; e mi dicono: come mai non se ne sa nulla?

Vi scrivo proprio per questo motivo. Questa decisione, evidentemente non casuale, effettuata dall'attuale Ministro, provocherà un danno assolutamente consistente per tutti gli studenti che, completati gli studi superiori, ignoreranno i concetti relativi a queste discipline e non possiederanno, quindi, le conoscenze riguardanti i propri diritti e doveri di cittadini e la capacità critica per essere degli elettori non facilmente manipolabili, danno che naturalmente si estenderà a tutta la collettività. In questo sito www.docenti.org/News/file/appello.htm troverete l'appello scritto dal Coordinamento al Presidente Napolitano e al Governo nell'aprile scorso e le relative adesioni (più di 2000).

Vi chiederei quindi cortesemente di dare, attraverso la vs. testata e nel modo in cui riterrete opportuno, l'informazione ai lettori di quanto vi ho riferito; purtroppo, oltre che grave, è cosa urgente. Vi ringrazio anticipatamente e resto naturalmente a disposizione per qualsiasi ulteriore informazione o chiarimento. Cordiali saluti.

                                                                                                                                                                    Elisabetta Navarra

